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PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

La FEDERAZIONE REGIONALE COLDIRETTI DELLE MARCHE, con sede legale in 
Ancona (AN), via Matteotti n. 7, C.F. e P.IVA 80000890428, nella persona del legale 
rappresentante Maria Letizia Gardoni, C.F. ****************, che dichiara di essere munita dei 
necessari poteri di sottoscrizione  

E 

L’Agenzia per l’innovazione nel settore agroalimentare e della pesca “Marche 
Agricoltura Pesca”, con sede legale in Osimo (AN), Via Thomas A. Edison n. 2, C.F. e 
P.IVA 01491360424, nella persona del legale rappresentante e Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Avv. Marco Rotoni, nato a **** il ****, domiciliato per la carica presso la 
sede legale dell’Ente,  

(nel prosieguo, “COLDIRETTI MARCHE” e “AMAP”, congiuntamente “le Parti”),  

 

CONSIDERATO CHE 

Coldiretti Marche non ha fini di lucro.  
Essa si propone di essere organismo di categoria degli Enti e delle Associazioni: 
a) della Filiera del verde (a titolo esemplificativo e non esaustivo: floricoltura, vivaismo, 
giardinaggio, arboricoltura); 
b) della Filiera del Paesaggio; 
c) della Filiera dell’Ambiente; 
d) dei settori produttivi attinenti o contigui alle tre filiere di cui alle lettere precedenti (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: produzione di attrezzature e beni strumentali in genere 
attinenti alle tre filiere). 

Coldiretti Marche opera nel quadro della politica generale e delle direttive organizzative del 
comparto florovivaistico ed ambientale, in armonia con la programmazione agricola e 
forestale e con gli indirizzi di politica agricola nazionale ed europea.  

Coldiretti Marche svolge la sua attività in tutto il territorio regionale, in cui trova sviluppo il 
florovivaismo e la filiera del verde, del paesaggio e dell’ambiente.  

La Federazione Regionale, nel raggiungimento delle finalità, svolge nei confronti delle 
Federazioni socie un ruolo propulsivo, volto al perseguimento in ambito territoriale delle 
posizioni e delle iniziative di Coldiretti, verificandone l’attuazione con lo scopo di:  
1) integrare, direttamente o per il tramite di apposite strutture o enti, la sua azione di 
rappresentanza con iniziative tese a valorizzare il ruolo dell’agricoltura e del settore ittico e 
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dei settori che da questi promanano come fattore di evoluzione economica, sociale e 
culturale; 
2)  rappresentare in via esclusiva l’organizzazione nei confronti delle istituzioni politiche ed 
amministrative regionali, e nei rapporti con enti pubblici e privati di carattere regionale, 
sostenendo gli interessi delle categorie rappresentate nell’ambito di politiche economiche 
che valorizzano le risorse dell’agricoltura e del settore ittico regionali sotto l’aspetto 
produttivo, economico, commerciale, sociale ed ambientale in relazione all’evoluzione di 
mercato del comparto agroalimentare ed agroindustriale; 
3) sostenere, al livello regionale, lo sviluppo delle imprese del settore floricolo, vivaistico 
ornamentale e forestale, del giardinaggio, paesaggismo, arboricoltura e costruzione del 
verde e dei suoi servizi, per promuovere ed attuare tutte le iniziative a livello regionale volte 
all’incremento e al miglioramento della produzione, della commercializzazione, della 
formazione, della promozione e della rappresentatività del settore, dei servizi alle imprese, 
della ricerca, sperimentazione e divulgazione.  
 

AMAP è stata istituita con Legge regionale delle Marche n. 11 del 12/05/2022 quale Ente 
pubblico non economico deputato ad essere lo strumento operativo tra il mondo della ricerca 
e quello produttivo. 
Essa opera, in linea con la programmazione regionale, secondo un chiaro orientamento alla 
ricerca, alla sperimentazione ed al collaudo dell’innovazione per i settori dell’Agricoltura, 
dell’Alimentazione e della Pesca. 
Inoltre, ai sensi della Legge regionale delle Marche n. 6 del 23/02/2005, all’AMAP (già 
ASSAM) è affidata la gestione dei Vivai forestali regionali svolgendo altresì attività di 
censimento, valorizzazione, conservazione in situ ed ex situ del patrimonio forestale 
regionale. 

Coldiretti Marche e AMAP reciprocamente riconoscono l’opportunità di instaurare forme di 
collaborazione per attività di rappresentanza del Settore, riconoscendosi come 
rappresentanti della vivaistica privata e pubblica, insistenti sul territorio regionale, per la 
formazione, informazione, nonché la collaborazione per la produzione in filiera di piante e 
arbusti forestali.  

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 - (Oggetto e finalità) 

Il presente Protocollo di intesa regola i rapporti tra Coldiretti Marche e AMAP, in accordo tra 
loro, per convergere su obiettivi comuni secondo criteri di reciprocità per lo svolgimento 
coordinato di attività finalizzate allo sviluppo e alla valorizzazione della filiera vivaistica 
forestale.  
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Tra gli scopi principali del presente Protocollo vi sono: 

 la condivisione di strategie, azioni e interventi presso il Legislatore al fine di 
perseguire il bene comune della filiera vivaistica forestale, con l’obiettivo di proporre 
una rappresentanza impegnata e settoriale presso le Istituzioni; 

 la promozione di incontri ed eventi divulgativi e formativi inerenti alle tematiche di 
vivaistica forestale ed alle buone pratiche di coltivazione; 

 rafforzare il sistema produttivo attraverso la pianificazione della produzione in filiera, 
partendo dalla fornitura di Materiali Forestali di Moltiplicazione (in acronimo «MFM», 
quali seme e/o unità seminali, giovani piante, talee, parti di pianta), in microalveoli e 
alveoli, da parte dei Vivai forestali regionali per far proseguire l’accrescimento al 
sistema dei vivai privati; 

 promuovere l’eccellenza della produzione vivaistica forestale all’interno del mondo 
agricolo, focalizzando sui punti di forza del Settore (servizi ecosistemici, utilizzo 
intensivo di manodopera) per indirizzare meglio le risorse disponibili; 

 migliorare la comunicazione delle azioni intraprese e dei risultati ottenuti presso le 
aziende della filiera, ma anche verso tutti i portatori di interesse della stessa. 

I predetti scopi potranno essere perseguiti più nello specifico con le seguenti azioni: 

Produzione vivaistica forestale  

 definizione della tipologia di materiale, destinato alla ricoltivazione presso le aziende 
vivaistiche private, tramite elenco di specie allevate da AMAP secondo il documento 
denominato “Repertorio Tecnico delle Specie Vegetali e Caratteristiche colturali” di 
cui all’Allegato 1; 

 cessione di Materiali Forestali di Moltiplicazione realizzata secondo specifiche 
Condizioni Generali e relativo Modulo di richiesta di cui agli Allegati 2 e 3, in favore 
dei singoli vivaisti privati coinvolti che siano in possesso dei seguenti requisiti: a) 
essere una persona fisica o giuridica di natura privata, esercente attività vivaistica in 
regola con requisiti RUOP, iscritto alla sez. produzione forestale b) esercente attività 
vivaistica;  

 adozione di Sistema di tracciabilità della provenienza certificata del materiale (D.Lgs 
n. 386/2003, DGR Marche n. 291/2007); 

 definizione annuale da parte di AMAP dei quantitativi massimi e delle specie vegetali 
che, tra quelle elencate nell’Allegato 1, saranno tempo per tempo fornibili alle aziende 
vivaistiche private secondo reperibilità e qualità del materiale di propagazione, 
nonché di altri fattori tecnici e/o stagionali che influenzino la produzione e 
l’allevamento degli individui vegetali da parte di AMAP (resta, pertanto, escluso un 
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generale obbligo di garanzia a carico di AMAP di disponibilità dell’intero elenco di 
specie di cui all’Allegato 1 per ogni annualità e/o per ogni contratto stipulato con le 
aziende vivaistiche private). 

 

Ricerca 

 progetti di ricerca che coinvolgano anche il settore privato (specie, qualità, substrati, 
materiali e accessori vari); 

 raccolta e analisi dei dati sul settore florovivaistico regionale (ornamentale e 
forestale). 

Formazione 

 percorso di formazione comune su tecniche e produzione vivaistica, sicurezza e 
aggiornamenti sulla normativa fitosanitaria. 

Coldiretti Marche e AMAP potranno promuovere il prodotto vivaistico forestale regionale 
anche mediante la diffusione di campagne di divulgazione informativa e di sensibilizzazione 
nei confronti dei decisori politici e degli amministratori locali, incentivare la realizzazione di 
imboschimenti ed impianti forestali, anche in ambito urbano e periurbano.  

Le progettualità saranno avviate nel rispetto dei propri Statuti.  

Articolo 2 - (Durata del Protocollo e recesso) 

Il presente Protocollo d’intesa ha la durata di anni 3 (tre) dalla data di sottoscrizione tra le 
Parti e potrà essere rinnovato previo consenso espresso per iscritto.  

È escluso il rinnovo tacito. 

È facoltà di ciascuna Parte recedere dal presente Protocollo, senza oneri e penali, previa 
comunicazione sottoscritta dal Presidente o dal legale rappresentante dell’Ente recedente, 
da inviarsi a mezzo pec all’altra Parte. 

Fatto salvo quanto disposto nei successivi Contratti di cessione stipulati tra AMAP e le 
aziende vivaistiche private (di cui all’articolo 1), il recesso dal presente Protocollo diventerà 
effettivo solo alla data di chiusura del ciclo vivaistico, tra più cicli eventualmente avviati, che 
per ultimo si conclude. 

Articolo 3 - (Impegni assunti dalle parti) 

Le Parti, di reciproco accordo, si impegnano a sviluppare al meglio il Settore in un territorio 
con ampie potenzialità di sviluppo, a tutela delle aziende vivaistiche forestali del territorio e 
del Settore. 
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Articolo 4 - (Condizioni) 

Le Parti si riuniscono almeno tre volte all’anno per discutere e programmare le attività 
comuni. 

Articolo 5 - (Modificazioni dell’atto) 

Qualunque modificazione al presente Protocollo sarà apportata con il consenso unanime 
delle Parti.  

Articolo 6 - (Risoluzione delle controversie e Foro competente) 

Le Parti si impegnano a definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere 
dall’interpretazione o esecuzione del presente Protocollo. 

Qualora taluna delle controversie di cui sopra non possa essere definita in via stragiudiziale, 
per la stessa sarà competente in via esclusiva il Foro di Ancona. 

 

Letto, approvato e sottoscritto  

Luogo, __________________ 

Data, ___________________ 

 

 

Per Coldiretti Marche  

Il legale rappresentante 

Maria Letizia Gardoni 

 

_____________________________________ 

 

 

Per AMAP 

Il legale rappresentante 

Marco Rotoni 

_____________________________________ 
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